BERLUSCONI, LA RUSSA, CONTESTAZIONI SEMPRE AL BANDO DA COMIZI; DE CORATO: “PROPOSTA MINISTRO È ANTIDOTO CONTRO DERIVA ANTIDEMOCRATICA”
PUNIRE CHI IMPEDISCE LIBERTÀ DI PAROLA È ATTO DI CIVILTÀ. 
BENE RICONOSCIMETO ISTIGATORI DELLE VIOLENZE DI PIAZZA FONTANA. ORA QUESTURA INDIVIDUI RESPONSABILI DISORDINI PIAZZA DUOMO
Milano, 15 dicembre 2009 – “La proposta del ministro La Russa di un’applicazione più estesa della norma che punisce chi mira all’impedimento del libero esercizio di parola durante un comizio elettorale o sindacale, comprendendo anche le elezioni amministrative, va nella giusta direzione. E si pone come un antidoto e un giusto freno a un clima avvelenato nel Paese e a una deriva antidemocratica di cui è stata vittima Milano negli ultimi mesi. La politica è fatta di leale confronto tra idee e opinioni diverse, ma nel rispetto dell’avversario. Trasformarlo in nemico cui togliere la libertà di espressione è un atto di inciviltà. E significa scivolare nella barbarie e innescare una spirale di violenze esponenziali, che ci farebbe ripiombare negli anni 70. Così come il fondamentalismo islamico ha prodotto il terrorista in franchising (e lo abbiamo visto con il caso Game), l’odio politico può innescare aggressori fai-da-te e ce lo dimostra il caso Tartaglia. Vicende solo apparentemente diverse, ma che in realtà sono facce della stessa medaglia”.
Lo afferma il deputato del Pdl Riccardo De Corato che è vice Sindaco di Milano.
“Ringrazio il Questore Indolfi – aggiunge de Corato – per la solerte attività di Polizia che ha permesso i primi riconoscimenti degli istigatori degli scontri di piazza Fontana. Sono certo che con la medesima rapidità di azione si arriverà presto a individuare anche i protagonisti delle agitazioni e delle tensioni scatenate durante l’intervento di Berlusconi in piazza Duomo. Anche perché ci sono immagini che parlano chiaro”.
